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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 27 aprile 2009 .

      Sostituzione di un componente del Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro (CNEL).    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 30 dicembre 1986, n. 936, e successi-
ve modifi cazioni, recante norme sul Consiglio naziona-
le dell’economia e del lavoro (CNEL) e, in particolare, 
l’art. 7; 

 Visto il proprio decreto in data 22 luglio 2005, con il 
quale sono stati chiamati a far parte del Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro i rappresentanti delle ca-
tegorie produttive di beni e servizi nei settori pubblico e 
privato e, in particolare, il dott. Giorgio Ferrero, in qua-
lità di rappresentante della categoria «rappresentanti im-
prese», settore agricoltura e pesca, su designazione della 
Confederazione Nazionale Coldiretti; 

 Vista la nota n. 1146-1.2 in data 14 aprile 2009, con 
la quale il presidente del CNEL ha comunicato che la 
Confederazione Nazionale Coldiretti ha designato il dott. 
Giannalberto Luzi, in sostituzione del dott. Giorgio Fer-
rero, dimissionario dal 27 marzo 2009; 

 Considerato che si rende necessario sostituire il sud-
detto consigliere e che, ai sensi dell’art. 7, comma 5, del-
la legge 30 dicembre 1986, n. 936, la nomina del nuovo 
consigliere avviene per un tempo pari a quello per cui 
sarebbe rimasto in carica il consigliere sostituito; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 23 aprile 2009; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri: 

 Decreta: 

   Articolo unico   

 Il dott. Giannalberto Luzi è nominato conponente del 
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, in qualità 
di rappresentante della categoria «rappresentanti impre-
se», settore agricoltura e pesca, in sostituzione del dott. 
Giorgio Ferrero. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 27 aprile 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del
Consiglio dei Ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 2009
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 5, foglio n. 115.

  09A06820

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 25 maggio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Baiso e nomina del 
commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 12 e 
13 giugno 2004 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Baiso (Reggio Emilia); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
17 aprile 2009, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Baiso (Reggio Emilia) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Roberto Bolognesi è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 25 maggio 2009 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
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  ALLEGATO     

      AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

 Il consiglio comunale di Baiso (Reggio Emilia) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del sig. Paolo Bargiacchi. 

 Il citato amministratore, in data 17 aprile 2009, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Reg-
gio Emilia ha proposto lo scioglimento del Consiglio comunale sopra 
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 261/H.3/13.4 
Gab. dell’8 maggio 2009, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Baiso (Reggio Emilia) ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona del dott. Roberto Bolognesi. 

 Roma, 15 maggio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A06859  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  21 maggio 2009 .

      Emissione di una nuova serie di carte valori postali, deno-
minata «Posta Italiana», nei valori di € 0,60, € 1,40, € 1,50, 
€ 2,00 ed emissione di una cartolina postale della nuova serie 
di posta non massiva, nel valore di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008), recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
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struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 11 marzo 2009 con il 
quale è stata autorizzata l’emissione di una serie di fran-
cobolli di posta non massiva; 

 Riconosciuta l’opportunità di identifi care la serie e di 
emettere cartolina postale di posta non massiva, nonché 
valori di € 0,60, € 1,40, € 1,50 e € 2,00; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     La nuova serie di carte valori postali è denominata 

«Posta Italiana».   

  Art. 2.
     È autorizzata l’emissione di francobolli della nuova se-

rie di posta non massiva, nei valori € 0,60, € 1,40, € 1,50, 
€ 2,00. 

 I francobolli sono stampati dall’Offi cina Carte Valo-
ri dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
calcografi a. 

 Ciascuna vignetta raffi gura una busta che idealmente 
spicca il volo, lasciando dietro di sé una scia con i colori 
della bandiera italiana. In alto è riprodotto il logo di Po-
ste Italiane nelle cui bande laterali è ripetuta, in micro-
scrittura, la scritta «   POSTE ITALIANE   ». Completano ciascun 
francobollo la scritta «   ITALIA   », ed i rispettivi valori € 0,60, 
€ 1,40, € 1,50 e € 2,00.  I colori utilizzati sono tre più in-
chiostro di sicurezza, e precisamente: 

 per il valore di € 0,60 verde bandiera, rosso bandie-
ra, blu concentrato e inchiostro di sicurezza blu concen-
trato metallizzato; 

 per il valore di € 1,40 verde bandiera, rosso bandie-
ra, rosso carminio e inchiostro di sicurezza rosso carmi-
nio metallizzato; 

 per il valore di € 1,50 verde bandiera, rosso bandie-
ra, verde smeraldo e inchiostro di sicurezza verde smeral-
do metallizzato; 

 per il valore di € 2,00 verde bandiera, rosso bandie-
ra, bruno e inchiostro di sicurezza bruno metallizzato. 

 Formato carta: mm 40×24; formato stampa: mm 36×20; 
formato tracciatura: mm 48×30; dentellatura: 11 effettua-
ta con fustellatura. 

 Caratteristiche della carta: carta bianca, patinata neu-
tra, autoadesiva non fl uorescente; grammatura: 90 gr/mq; 
supporto: carta bianca, tipo autoadesivo Kraft monosili-
conata da 60 gr/mq; adesivo: tipo acrilico ad acqua, distri-
buito in quantità di 20 gr/mq (secco). 

 Caratteristiche del foglio: ciascun foglio, di formato 
cm 30×33, contiene 50 esemplari di francobolli fustellati 

a dentellatura 11, recanti tracciature orizzontali e verticali 
del supporto siliconato per il distacco facilitato di ciascun 
esemplare di francobollo dal proprio supporto. Sul lato 
superiore di ciascun foglio è riportata la rispettiva scrit-
ta «   IL FOGLIO DI CINQUANTA ESEMPLARI VALE    € 30,00», «   IL 
FOGLIO DI CINQUANTA ESEMPLARI VALE    € 70,00», «   IL FOGLIO 
DI CINQUANTA ESEMPLARI VALE    € 75,00» e «   IL FOGLIO DI CIN-
QUANTA ESEMPLARI VALE    € 100,00».   

  Art. 3.

     È autorizzata altresì l’emissione di una cartolina po-
stale della nuova serie di posta non massiva, nel valore 
di € 0,60. 

 La cartolina è stampata dall’Offi cina Carte Valori del-
l’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in offset. 

 Il recto della cartolina postale reca: in alto a destra, 
entro un riquadro fl uorescente, l’impronta di affrancatura 
raffi gurante, in grafi ca stilizzata, una busta che, idealmen-
te, spicca il volo preceduta da una scia formata dai colori 
della bandiera italiana; completano l’impronta il logo di 
Poste Italiane riprodotto in alto, la scritta «   ITALIA   », ed il 
valore facciale; a destra, quattro righe continue e in basso 
le indicazioni «   C.A.P.   », «   LOCALITÀ   » e «   SIGLA PROV.»,    per 
l’indirizzo del destinatario; in alto a sinistra, un riqua-
dro con la leggenda «   CARTOLINA POSTALE   » e le indicazioni 
«   MITTENTE   », «   VIA   », «   C.A.P   .», «   LOCALITÀ   » e «   SIGLA PROV.».  

 Colori: cinque offset più inchiostro otticamente varia-
bile in serigrafi a; carta: bianca da 250 g/mq; formato della 
cartolina: cm 14,8×10,5. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   

 Il capo della direzione VI
del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  09A06863
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    DECRETO  22 maggio 2009 .

      Emissione, nell’anno 2009, di un francobollo celebrativo 
dei «XIII Campionati del mondo delle discipline acquati-
che», nel valore di € 1,50.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL T    ESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2007 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 185 del 10 agosto 2007), 
con il quale è stata autorizzata l’emissione, nell’anno 2009, 
di carte valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2009 di autorizzazione all’emissione integrati-
va, nell’anno 2009, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il parere della commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 10 febbraio 2009; 

 Decreta: 

 È emesso, nell’anno 2009, un francobollo celebrativo 
dei «XIII Campionati del mondo delle discipline acquati-
che», nel valore di € 1,50. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valo-
ri dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
calcografi a, con embossing (deformazione a secco del 
supporto cartaceo). Carta: fl uorescente, non fi ligranata; 
formato carta: 48×40; formato stampa: 44×36; dentella-
tura: 13¼×13; colori: monocromia; tiratura: tre milioni e 
cinquecentomila esemplari; foglio: venticinque esempla-
ri, valore «€ 37,50». 

 La vignetta raffi gura un nuotatore nel corso di una gara 
di stile libero, uno dei quattro stili uffi ciali del nuoto ago-
nistico; in basso a destra è riprodotto il logo dei Campio-
nati del mondo delle discipline acquatiche. 

 Completano il francobollo la leggenda «   XIII CAMPIONATI 
DEL MONDO DELLE DISCIPLINE ACQUATICHE   », la scritta «   ITA-
LIA   » e il valore «€ 1,50». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 maggio 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il capo della direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  09A06864
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    DECRETO  22 maggio 2009 .

      Emissione, nell’anno 2009, di un francobollo appartenen-
te alla serie tematica «Lo sport italiano» dedicato alla Cop-
pa del Mondo di Baseball, nel valore di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 28 maggio 1986, con 
il quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1987, 
di alcune serie di francobolli, da realizzare nel corso di più 
anni, fra le quali la serie denominata «Lo sport italiano»; 

 Visto il decreto interministeriale 5 marzo 2009, con il 
quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione nell’anno 
2009 di francobolli appartenenti alla suddetta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 2009, 
un francobollo appartenente alla serie tematica «Lo sport 
italiano» dedicato alla Coppa del Mondo di Baseball; 

 Visto il parere della commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 21 aprile 2009; 

 Decreta: 

 È emesso, nell’anno 2009, un francobollo appartenente 
alla serie tematica «Lo sport italiano» dedicato alla Cop-
pa del Mondo di Baseball, nel valore di € 0,60. 

 La vignetta raffi gura un campo da gioco di baseball e 
le sagome di alcuni giocatori nei ruoli di lanciatore, rice-
vitore e battitore. Completano il francobollo la leggenda 
«   XXXVIII COPPA DEL MONDO DI BASEBALL   », la scritta «   ITALIA   » 
ed il valore «€ 0,60». 

 Il francobollo è impresso in un riquadro perforato po-
sto al centro del foglietto. Fuori dal riquadro prosegue il 
disegno del francobollo con due cerchi a rappresentare 
la palla da baseball; sono riprodotti a destra, in alto e in 
basso, i due loghi della Coppa del Mondo di Baseball e, 
in basso a sinistra, il logo di Poste Italiane. 

 Stampa: Offi cina Carte Valori dell’Istituto Poligrafi co 
e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta 
fl uorescente, non fi ligranata per l’intero foglietto; colori: 
quadricromia; formato carta del francobollo: mm 40×30; 
formato stampa del francobollo: mm 36×26; dentellatura: 
13×13¼; formato del foglietto: cm 8×6. Tiratura: due mi-
lioni e cinquecentomila esemplari. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 maggio 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il capo della direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  09A06865
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    DECRETO  25 maggio 2009 .

      Emissione, nell’anno 2009, di un francobollo appartenen-
te alla serie tematica «Made in Italy» dedicato al Prosciutto 
di San Daniele, nel V centenario della prima documentazio-
ne nota, nel valore di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 16 febbraio 2004, con 
il quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 2004, 
di alcune serie di francobolli, da realizzare nel corso di più 
anni, fra le quali la serie denominata «Made in Italy»; 

 Visto il decreto interministeriale 5 marzo 2009, con il 
quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione nell’anno 
2009 di francobolli appartenenti alla suddetta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 2009, 
un francobollo appartenente alla serie tematica «Made in 
Italy» dedicato al Prosciutto di San Daniele, nel V cente-
nario della prima documentazione nota; 

 Visto il parere della commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 21 aprile 2009; 

 Decreta: 

 È emesso, nell’anno 2009, un francobollo appartenente 
alla serie tematica «Made in Italy» dedicato al Prosciutto 
di San Daniele, nel V centenario della prima documenta-
zione nota, nel valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valo-
ri dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; 
formato carta: mm 40×48; formato stampa: mm 36×44; 
dentellatura: 13×13¼; colori: cinque; tiratura: tre milioni 
e cinquecentomila esemplari; foglio: venticinque esem-
plari, valore «€ 15,00». 

 La vignetta raffi gura un tagliere di legno sul quale è 
poggiato un prosciutto con impresso il marchio DOP Pro-
sciutto di San Daniele parzialmente affettato. Sullo sfon-
do, ai piedi delle montagne, è rappresentata la città di San 
Daniele del Friuli. 

 Completano il francobollo le leggende «   MADE IN ITALY   » 
e «   PROSCIUTTO DI SAN DANIELE   », la scritta «   ITALIA   » ed il va-
lore «€ 0,60». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il capo della direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  09A06866
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    DECRETO  25 maggio 2009 .

      Emissione, nell’anno 2009, di un francobollo appartenen-
te alla serie tematica «Le moto» dedicato alla Gilera, nel 
100º anniversario della fondazione, nel valore di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 13 maggio 2008, con 
il quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 2008, 
di una serie di francobolli, da realizzare nel corso di più 
anni, avente come tematica «Le moto»; 

 Visto il decreto interministeriale 5 marzo 2009, con il 
quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione nell’anno 
2009 di francobolli appartenenti alla suddetta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2009, un francobollo appartenente alla serie tematica «Le 
moto» dedicato alla Gilera, nel 100° anniversario della 
fondazione; 

 Visto il parere della commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 5 maggio 2009; 

 Decreta: 

 È emesso, nell’anno 2009, un francobollo appartenente 
alla serie «Le Moto» dedicato alla Galera 100° anniversa-
rio della fondazione, nel valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valori 
dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in ro-
tocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; for-
mato carta: 40×30; formato stampa: 36×26; dentellatura: 
13×13¼; colori: cinque; tiratura: tre milioni e cinque-
centomila esemplari; foglio: cinquanta esemplari, valore 
«€ 30,00». 

 La vignetta raffi gura la Gilera VT 317, modello «rico-
struito» della prima moto realizzata dall’azienda italiana, 
esposto nel Museo Piaggio «Giovanni Alberto Agnelli» 
di Pontedera; in alto è riprodotto il logo del centenario 
della Gilera e ai lati due bande a scacchi che idealmente 
ricordano la bandiera che segnala la fi ne della corsa. 

 Completano il francobollo le leggende «   LE MOTO   », 
le date «1909-2009», la scritta «   ITALIA   » e il valore 
«€ 0,60». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il capo della direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  09A06867
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    DECRETO  29 maggio 2009 .

      Emissione, nell’anno 2009, di un francobollo celebrativo 
del «Progetto sms Venice», nel valore di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2007 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 185 del 10 agosto 2007), 
con il quale è stata autorizzata l’emissione, nell’anno 2009, 
di carte valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 feb-
braio 2009 di autorizzazione all’emissione integrati-
va, nell’anno 2009, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il parere della commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 21 aprile 2009; 

 Decreta: 

 È emesso, per l’anno 2009, un francobollo celebrativo 
del «Progetto sms Venice», nel valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valo-
ri dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; 
formato carta: mm 40×30; formato stampa: mm 36×26; 
dentellatura: 13×13¼; colori: due; tiratura: tre milioni e 
cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta esemplari, 
valore «€ 30,00». 

 La vignetta raffi gura il profi lo di una parte del com-
plesso monumentale di Piazza San Marco a Venezia av-
volto nell’oscurità notturna e illuminato dal chiarore lu-
nare; sulla destra, è riprodotto il logo SMS Saint Mark’s 
Square. 

 Completano il francobollo la scritta «   ITALIA   » e il valore 
«€ 0,60». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 maggio 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il capo della direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
   PROSPERI    

  09A06861
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    DECRETO  29 maggio 2009 .

      Emissione, nell’anno 2009, di un francobollo celebrativo 
dell’«Insurrezione delle donne carraresi 7 luglio 1944-7 lu-
glio 2009», nel valore di € 1,50.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2007 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 185 del 10 agosto 2007), 
con il quale è stata autorizzata l’emissione, nell’anno 2009, 
di carte valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2009 di autorizzazione all’emissione integrati-
va, nell’anno 2009, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il parere della commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 2 dicembre 2008; 

 Decreta: 

 È emesso, nell’anno 2009, un francobollo celebrativo 
dell’«Insurrezione delle donne carraresi 7 luglio 1944-
7 luglio 2009», nel valore di € 1,50. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valori 
dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in ro-
tocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; for-
mato carta: 40×30; formato stampa: 36×26; dentellatura: 
13×13¼; colori: cinque; tiratura: tre milioni e cinque-
centomila esemplari; foglio: cinquanta esemplari, valore 
«€ 75,00». 

 La vignetta raffi gura, in grafi ca stilizzata, un gruppo di 
donne che sfi lano in corteo e, in alto a destra, è riprodotta 
la medaglia d’oro al merito civile conferita alla città di 
Carrara nel 2007. 

 Completano il francobollo la leggenda «   INSURREZIONE 
DONNE CARRARESI   », le date «7    LUGLIO    1944-7    LUGLIO    2009», 
la scritta «   ITALIA   » e il valore «€ 1,50». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 maggio 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il capo della direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  09A06862
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  30 aprile 2009 .

      Proroga dell’autorizzazione al commercio e all’impiego di 
prodotti fi tosanitari aventi scadenza 30 aprile 2009, conte-
nenti sostanze attive iscritte nell’allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica degli alimenti; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE 
in materia di immissione in commercio di prodotti 
fitosanitari; 

 Visto in particolare l’allegato I del citato decreto legi-
slativo n. 194/1995, che nell’elenco positivo delle sostan-
ze attive che possono essere utilizzate nei prodotti fi tosa-
nitari, riporta anche le sostanze attive che hanno superato 
positivamente la revisione comunitaria; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il Regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, alla immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto in particolare l’art. 11, comma 1 del sopra citato 
decreto n. 290/2001 che prevede la concessione di una 
proroga temporanea dell’autorizzazione di prodotti fi to-
sanitari per procedere alle verifi che previste per il mante-
nimento dell’autorizzazione stessa; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Visti i decreti ministeriali di recepimento delle direttive 
della Commissione relativi all’iscrizione delle sostanze 
attive componenti nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego per un numero limitato di anni, dei 
prodotti fi tosanitari riportati in allegato al presente de-
creto, contenenti sostanze attive che sono state iscritte 
in allegato I del citato decreto legislativo n. 194/1995 al 
termine della revisione comunitaria; 

 Considerato che tutti i prodotti fi tosanitari riportati 
in allegato al presente decreto hanno superato positiva-
mente la prima fase delle verifi che previste per l’ade-
guamento dei prodotti fi tosanitari a seguito dell’iscri-
zione in allegato I di almeno una delle sostanze attive 
componenti; 

 Considerato altresì che per i prodotti fi tosanitari ripor-
tati in allegato al presente decreto è attualmente in corso 
di valutazione la documentazione predisposta conforme-
mente all’allegato III del decreto legislativo n. 194/1995 
in applicazione dei principi uniformi di cui all’allegato VI 
del medesimo decreto legislativo; 

 Ritenuto di conseguenza di dover procedere ad una 
proroga d’uffi cio fi no al 31 dicembre 2010 delle auto-
rizzazioni dei prodotti fi tosanitari riportati in allegato al 
presente decreto, al fi ne di portare a termine le valutazioni 
attualmente in corso; 

 Decreta: 

 Le autorizzazioni all’immissione in commercio e al-
l’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati in allegato al 
presente decreto, contenenti sostanze attive iscritte in 
allegato I del decreto legislativo n. 194/1995, sono pro-
rogate fi no al 31 dicembre 2010, al fi ne di consentire la 
conclusione delle valutazioni delle documentazioni at-
tualmente in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ed avrà valore di notifi ca 
alle Imprese interessate. 

 Roma, 30 aprile 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO     
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  ALLEGATO    
      Prodotti fi tosanitari prorogati fi no al 31 dicembre 2010  

  N. Reg.ne  Prodotto  Data reg.ne  Impresa  Composizione 
 1.  012212  Penthium EC  30-06-2005  Agan Chemical Manufacturers LTD  pendimetalin 
 2.  008874  Etofum FL  10-06-1996  Agrichem BV  etofumesate 
 3.  009841  Kimet Trio  30-11-1998  Agrichem BV  etofumesate

desmedipham
phenmediphan 

 4.  009919  Oblix Trio  26-01-1999  Agrichem BV  etofumesate
desmedipham
phenmediphan 

 5.  008910  Dierbane  06-08-1996  Arista Lifescience s.a.s.  glifosate 
 6.  008817  Glicober  19-04-1996  Arista Lifescience s.a.s.  glifosate 
 7.  008656  Glifene SL  31-01-1995  Arista Lifescience s.a.s.  glifosate 
 8.  009036  Activus  23-12-1996  Makhteshim Agan Holland B.V.  pendimetalin 
 9.  008646  Activus EC  31-01-1995  Makhteshim Agan Italia S.r.1  pendimetalin 

 10.  008648  Protugan  31-01-1995  Makhteshim Agan Italia Sri.  isoproturon 
 11.  010758  Beetup-Trio  19-03-2001  United Phosphorus LTD.  etofumesate

desmedipham
phenmediphan 

  09A06856

    ORDINANZA  16 giugno 2009 .

      Iscrizione temporanea di alcune composizioni medicinali 
nella tabella II, sezione D, allegata al testo unico delle leggi 
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope e di prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati 
di tossicodipendenza.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visti gli articoli 2, 13, 14, 43 e 45 del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 9 ottobre 1990, n. 309, e suc-
cessive modifi cazioni, recante «Testo unico delle leggi in 
materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope e di prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza», di seguito indicato come «Te-
sto Unico»; 

 Vista la legge 8 febbraio 2001, n. 12, recante «Norme 
per agevolare l’impiego dei farmaci analgesici oppiacei 
nella terapia del dolore»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 mag-
gio 2009 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 122 del 28 maggio 2009, con il quale è 
stato attribuito il titolo di vice Ministro al Sottosegretario 
di Stato presso il Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, prof. Ferruccio Fazio, previa approva-
zione, da parte del Consiglio dei Ministri, della delega di 
funzioni conferita al predetto Sottosegretario di Stato dal 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 

 Considerato che il testo unico classifi ca le sostanze stu-
pefacenti e psicotrope in due tabelle (delle quali la tabella 
I riporta le sostanze con forte potere tossicomanigeno ed 
oggetto di abuso, e la tabella II individua le sostanze che 
hanno attività farmacologica e, pertanto, sono usate in te-
rapia come medicinali) e che la tabella II è suddivisa in 
cinque sezioni, indicate con le lettere A, B, C, D ed E, 

nelle quali sono distribuiti i farmaci e le relative com-
posizioni medicinali in relazione al decrescere del loro 
potenziale di abuso; 

 Considerato che nell’allegato III  -bis   al testo unico sono 
elencati alcuni medicinali utilizzati nella terapia del dolo-
re per i quali, a seguito dell’entrata in vigore della citata 
legge n. 12 del 2001, sono previste alcune semplifi cazioni 
prescrittive; 

 Considerato che una delle cause che rendono diffi cile 
l’accesso alla terapia del dolore risulta essere la necessità, 
prevista dal testo unico, dell’utilizzo di un ricettario spe-
ciale per la prescrizione dei medicinali analgesici oppia-
cei per la terapia del dolore; 

 Considerato che una ricollocazione dei medicinali 
analgesici oppiacei per la terapia del dolore elencati nel-
l’allegato III  -bis   del testo unico, dalla tabella II sezione 
A, alla Tabella II sezione D, comporterebbe la possibilità 
di utilizzo della ricetta ordinaria, da rinnovarsi di volta in 
volta; 

 Considerato che l’art. 14, comma 1), lettera   e)   n. 1) del 
testo unico stabilisce che nella sezione D della tabella II 
sono indicate, fra l’altro le composizioni medicinali con-
tenenti le sostanze elencate nella tabella II, sezioni A o B, 
da sole o in associazione con altri principi attivi quando 
per la loro composizione qualitativa e quantitativa e per 
le modalità del loro uso, presentano rischi di abuso o far-
macodipendenza di grado inferiore a quello delle compo-
sizioni medicinali comprese nella tabella II, sezioni A e 
C, e pertanto non sono assoggettate alla disciplina delle 
sostanze che entrano a far parte della loro composizione; 

 Sentito il Consiglio Superiore di Sanità che, nelle sedute 
del 29 aprile 2009 e del 27 maggio 2009, ha espresso parere 
favorevole a che siano iscritte nella tabella II, sezione D, del-
le sostanze stupefacenti e psicotrope di cui al testo unico le 
composizioni ad uso diverso da quello parenterale utilizzate 
nella terapia del dolore severo di qualsiasi origine, contenen-
ti da sole o in associazione con altri principi attivi le sostanze 
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riportate nell’allegato III  -bis   al testo unico, con esclusione 
dei medicinali indicati nella terapia della disuassefazione 
degli stati di tossicodipendenza, ritenendo, tuttavia, che l’ 
intervento sulle tabelle delle sostanze stupefacenti e psico-
trope non possa considerarsi esaustivo delle problematiche 
connesse all’incentivazione dell’uso degli analgesici oppia-
cei nella terapia del dolore e perciò sollecitando ulteriori ap-
profondimenti e la revisione del testo unico; 

 Rilevato che dal parere espresso dal Consiglio supe-
riore di sanità non risulta che sia provato che le compo-
sizioni medicinali di cui viene proposta l’iscrizione nella 
tabella II, sezione D siano caratterizzate dal minor potere 
tossicomanigeno richiesto dal citato art. 14, comma 1, 
lettera   e)  , numero 1) del testo unico; 

 Ritenuto, peraltro, indifferibile, dare attuazione al pa-
rere del Consiglio superiore di sanità, per evitare che le 
attuali modalità prescrittive dei farmaci oppiacei da uti-
lizzare nella terapia del dolore continuino a ostacolare 
l’appropriato impiego terapeutico di tali prodotti, vanifi -
cando le fi nalità della citata legge 8 febbraio 2001, n. 12 e 
recando un gravissimo pregiudizio ai diritti del malato; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e, in 
particolare l’art. 117; 

 Ordina:   

  Art. 1.
     1. Nelle more di una idonea revisione legislativa del te-

sto unico, relativamente ai criteri di classifi cazione e alle 
modalità di prescrizione dei medicinali oppiacei da utiliz-
zare nella terapia del dolore in grado di tutelare effi cace-
mente i diritti dei malati i composti medicinali utilizzati 
in terapia del dolore elencati nell’allegato III  -bis   del testo 
unico, con esclusione dei composti a base di metadone e 
buprenorfi na ad uso orale, sono temporaneamente iscritti 

nella sezione D della tabella II allegata al citato testo uni-
co, limitatamente alle composizioni seguenti: 

   a)   composizioni per somministrazioni ad uso diver-
so da quello parenterale contenenti codeina e diidrocodei-
na in quantità, espressa in base anidra, superiore a 10 mg 
per unità di somministrazione o in quantità percentuale, 
espressa in base anidra, superiore all’1% p/v (peso/volu-
me) della soluzione multidose; 

   b)   composizioni per somministrazione rettale con-
tenenti codeina, diidrocodeina e loro sali in quantità, 
espressa in base anidra, superiore a 20 mg per unità di 
somministrazione; 

   c)   composizioni per somministrazioni ad uso diver-
so da quello parenterale contenenti fentanyl, idrocodone, 
idromorfone, morfi na, ossicodone e ossimorfone; 

   d)   composizioni per somministrazioni ad uso tran-
sdermico contenenti buprenorfi na.   

  Art. 2.
     1. La presente ordinanza ha effetto fi no all’entrata in vi-

gore delle disposizioni di revisione del testo unico richia-
mate all’art. 1 e, in ogni caso, per non oltre dodici mesi.   

  Art. 3.
     1. La presente ordinanza, che sarà trasmessa alla Cor-

te dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno 
della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 16 giugno 2009 

 Il vice Ministro: FAZIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 giugno 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 132

  09A07142  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  8 giugno 2009 .

      Rettifi ca alla determinazione relativa al medicinale per 
uso umano «Aclasta».     (Determinazione n. 1238/2009).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione/C n. 266/2009 del 15 aprile 
2009, concernente il regime di rimborsabilità e prezzo del 
medicinale «Aclasta», pubblicata nel supplemento ordi-
nario n. 64 alla   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 104 
del 7 maggio 2009; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 5-6 maggio 2009 circa la clas-
se di rimborsabilità del medicinale «Aclasta»; 

 Considerata la documentazione agli atti di questo uffi cio; 

 Rettifi ca: 
 Dove è scritto: 

 classe di rimborsabilità 
 H nota 79, 

 leggasi: 
 classe di rimborsabilità 
 H. 

 Roma, 8 giugno 2009 
 Il direttore generale: RASI   

  09A06917

    DETERMINAZIONE  10 giugno 2009 .

      Modifi che, relativamente all’inserimento della nota 90, 
alla determinazione 4 gennaio 2007: «Note AIFA 2006-2007 
per l’uso appropriato dei farmaci».    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze n. 245 del 20 settembre 2004; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 

delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato dal-
l’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con cui è stato no-
minato il prof. Guido Rasi in qualità di direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il provvedimento 30 dicembre 1993 del Ministero 
della sanità - Commissione unica del farmaco, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 306 del 
31 dicembre 1993, recante riclassifi cazione dei medicinali 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito, con modifi cazioni, in legge 
8 agosto 1996, n. 425, che stabilisce che la prescrizione dei 
medicinali rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale 
(SSN) sia conforme alle condizioni e limitazioni previste 
dai provvedimenti della Commissione unica del farmaco; 

 Visto l’art. 70, comma 2, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, recante «Misure per la razionalizzazione e 
il contenimento della spesa farmaceutica»; 

 Visto l’art. 15  -decies   del decreto legislativo 19 giugno 
1999, n. 229, recante «Obbligo di appropriatezza»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 142 del 21 giugno 2006, recante attuazione della diret-
tiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) re-
lativa ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 203: «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge fi nanziaria 2009); 

 Visto il decreto del Ministero della sanità 22 dicembre 
2000; 

 Vista la determinazione AIFA 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004» (Revisione delle note  CUF) , e successive modifi che; 

 Vista la determinazione 4 gennaio 2007: «Note AIFA 
2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci», pubblica-
ta nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 7 
del 10 gennaio 2007 - serie generale; 

 Visto il parere del consiglio di amministrazione del 
29 aprile 2009 favorevole all’autorizzazione all’immis-
sione in commercio della specialità medicinale contenen-
te il principio attivo metilnaltrexone; 

 Ritenuto di dover provvedere al trattamento della co-
stipazione indotta da oppiacei in soggetti con malattia in 
stato terminale; 

 Tenuto conto del parere espresso dalla Commissione 
consultiva tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella seduta 
del giorno 10 e 11 febbraio 2009 in merito all’inserimento 
di una nuova nota, la nota 90, per la condizione suddetta; 

 Tenuto conto dei parere espressi dalla Commissione 
consultiva tecnico-scientifi ca nelle sedute del 10 e 11 mar-
zo 2009 e del 7 e 8 aprile 2009 circa la formulazione del 
testo della nota 90; 

 Determina:   

  Art. 1.
     L’allegato 1, parte integrante della presente determina-

zione, aggiorna la determinazione 4 gennaio 2007: «Note 
AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci», pub-
blicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 7 del 10 gennaio 2007 - serie generale.   

  Art. 2.
     La presente determinazione è pubblicata nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - ed 
entra in vigore a decorrere dal quindicesimo giorno dalla 
data della pubblicazione. 

 Roma, 10 giugno 2009 

 Il direttore generale: RASI   
  

  ALLEGATO 1
     NOTA 90 

   Metilnaltrexone  

 La prescrizione a carico del SSN è limitata alle 
seguenti condizioni:
Costipazione indotta da oppiacei in soggetti con 
malattia in stato terminale che rispondano con-
temporaneamente alle seguenti caratteristiche:
terapia continuativa con oppiacei della durata di 
almeno di 2 settimane;
resistenza al trattamento con lassativi ad azione 
osmotica per più di 3 giorni. 

  Background.  

 L’uso degli oppiacei nel trattamento del dolore moderato-severo è 
limitato dall’insorgenza di costipazione, effetto secondario sfavorevole 
del trattamento con questa classe di farmaci. La costipazione reduce 
notevolmente la qualità della vita di questi pazienti a causa del frequente 
ricorso a lassativi per via rettale e/o manovre di svuotamento manuale. 

 Diversi lassativi (osmotici, lubrifi canti, da contatto e procinetici) 
sono stati utilizzati nel trattamento della costipazione da oppiacei ma i loro 
effetti non sono specifi ci e molti pazienti non rispondono a tali terapie. 

 Il metilnaltrexone, amina quaternaria e antagonista dei recettori    μ    
per gli oppioidi, ha una ristretta capacità di attraversare la barriera emato-
encefalica limitando i propri effetti alla periferia. La co somministrazione 
del farmaco con gli oppiacei ne ridurrebbe l’effetto costipante, senza in-
terferire con la loro azione a livello del sistema nervoso centrale. 

  Evidenze disponibili.  

 L’effi cacia e la sicurezza del farmaco nel trattamento della costipa-
zione indotta da oppiacei in pazienti che ricevono cure palliative è stata 
dimostrata in due studi cimici randomizzati, in doppio cieco, placebo-
controllati. Gli studi sono stati condotti per un periodo di quattro mesi su 
un totale di 287 pazienti (età media di 68 anni; 51% donne), con malattia 
in fase terminale ed un’aspettativa di vita limitata. Per la maggior parte 
di questi pazienti, la diagnosi primaria era malattia cancerosa. 

 Prima del trattamento con metilnaltrexone, i pazienti avevano ricevuto 
oppiacei per almeno 2 settimane ed un regime stabile di lassativi per alme-
no 3 giorni prima dell’ingresso nello studio. L’eleggibilità è stata valutata 
sulla base di una costipazione defi nita sia come un numero di evacuazio-
ni inferiore a tre nella settimana precedente all’inizio del trattamento con 
metilnaltrexone sia come un’evacuazione clinicamente irrilevante (come 
determinato dall’investigatore) nelle 48 ore precedenti al trattamento. In 
entrambi gli studi nessuna prova ha suggerito effetti differenti in funzione 
dell’età o del sesso sulla sicurezza o l’effi cacia del farmaco. In questi studi, 
non è stata riscontrata alcuna signifi cativa relazione tra la dose di oppiacei 
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alla valutazione basale e la risposta clinica in pazienti trattati con metilnal-
trexone. Inoltre, la dose di oppiacei media giornaliera non variava signifi ca-
tivamente da quella al basale sia nei pazienti trattati con metilnaltrexone sia 
nei pazienti trattati con placebo. Non ci sono state modifi che clinicamente 
rilevanti dei punteggi del dolore rispetto a quelli rilevati al basale nei pa-
zienti trattati con metilnaltrexone o con placebo. 

 Gli studi hanno dimostrato che il metilnaltrexone per via sottocuta-
nea induce rapidamente defecazione in pazienti con patologie in stadio 
avanzato e costipazione indotta da oppiacei: l’effetto insorge entro 30 mi-
nuti nella metà dei pazienti ed entro un’ora nella maggior parte di questi. 

 Il trattamento è riservato a pazienti con aspettativa di vita non su-
periore a 6 mesi. 

 Il farmaco non deve essere usato in pazienti di età inferiore ai 18 
anni poiché non c’è esperienza sul suo uso in tali pazienti (vedi scheda 
tecnica). 

  Bibliografi a.  

 1. Thomas J et al. Methylnaltrexone for opioid-induced constipa-
tion in advanced illness.    N Engl J Med    2008;    358:   2332-43. 

 2. Slatkin N et al. Methylnaltrexone for treatment of opioid-indu-
ced constipation in advanced illness patients.    J Support Oncology    2009; 
   7:   39-46.   

  09A06916

    AGENZIA DEL TERRITORIO

  DETERMINAZIONE  10 giugno 2009 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
del servizio di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provincia-
le di Ravenna.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
PER L’EMILIA-ROMAGNA 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di-
cembre 2000, reg. 5 fi nanze, foglio n. 278, con il qua-
le dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva l’Agenzia 
del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito 
con modifi cazioni nella legge 28 luglio 1961, n. 770, recante 
norme per la sistemazione di talune situazioni dipendenti da 
mancato o irregolare funzionamento degli uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001; 
 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 

n. 32, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 citato decreto-
legge 21 giugno 1961, n. 498 e che prevede, tra l’altro, 
che il periodo di mancato o irregolare funzionamento di 
singoli uffi ci fi nanziari è accertato con decreto del diret-
tore del competente uffi cio di vertice dell’agenzia fi scale 
interessata; 

 Visto l’art. 6 del Regolamento di Amministrazione del-
l’Agenzia del territorio, che stabilisce che le strutture di ver-
tice dell’Agenzia sono, tra l’altro, le Direzioni regionali; 

 Vista la Disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003 con la quale l’Agenzia del territorio ha attivato 
le Direzioni regionali a decorrere dal 1° marzo 2003, defi -
nendo le strutture di vertice tra cui la presente Direzione; 

 Vista la nota n. 2956 del 28 maggio 2009 del diretto-
re dell’Uffi cio provinciale dell’Agenzia del territorio di 
Ravenna, con la quale è stato comunicato il parziale fun-
zionamento del servizio di pubblicità immobiliare nel pe-
riodo 6 maggio 2009 - 15 maggio 2009; 

 Accertato che il mancato funzionamento, è dipeso da 
malfunzionamento dei sistemi informatici, evento non ri-
conducibile a disfunzioni organizzative dell’Uffi cio; 

 Visto il benestare n. 23/09 (prot. 389) dell’Uffi cio del 
garante del contribuente sul mancato funzionamento del-
l’Uffi cio provinciale di Ravenna; 

 Determina: 

 È accertato il parziale funzionamento del servizio di 
pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale di Raven-
na nel periodo 6 maggio 2009 - 15 maggio 2009. 

 Il presente provvedimento verrà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Bologna, 10 giugno 2009 

 Il direttore regionale: ROSSI   

  09A07138

    PROVVEDIMENTO  11 giugno 2009 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
dell’Uffi cio provinciale di Milano.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA LOMBARDIA 

 Visto il cecreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 
del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 
29 dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con cui 
a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, recante 
norme per la sistemazione di talune situazioni dipendenti da 
mancato o irregolare funzionamento degli Uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 

n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’Uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il 
Garante del contribuente; 
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 Vista la nota prot. n. 11661 del 13 maggio 2009 del 
direttore dell’Uffi cio provinciale di Milano, con la quale 
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irregola-
re funzionamento dell’Uffi cio limitatamente ai servizi di 
pubblicità immobiliare; 

 Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Uffi cio 
provinciale di Milano, è dipeso dal blocco del sistema 
informatico, per cui non è stato possibile accettare o de-
positare le formalità ipotecarie dalle ore 11,30 fi no alle 
ore 12,30; 

 Sentito l’Uffi cio del garante del contribuente che con 
nota prot. n. 1020 in data 1° giugno 2009 ha espresso pa-
rere favorevole in merito; 

 Dispone: 

 È accertato l’irregolare funzionamento dell’Uffi cio pro-
vinciale di Milano, limitatamente ai servizi di pubblicità 
immobiliare, nel giorno 13 maggio 2009, dalle ore 11,30 
fi no alle ore 12,30. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Milano, 11 giugno 2009 

 Il direttore regionale: GUADAGNOLI   

  09A07115

    GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

  PROVVEDIMENTO  18 giugno 2009 .

       Fotografi e riprese all’interno di luogo di dimora
privata: divieto di diffusione.    

     IL GARANTE
PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI  

 Nella riunione odierna, in presenza del prof. Francesco 
Pizzetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaravalloti, vice-
presidente, del dott. Mauro Paissan e del dott. Giuseppe For-
tunato, componenti e del dott. Filippo Patroni Griffi , segreta-
rio generale; 

 Vista la segnalazione presentata il 27 maggio 2009 dal-
l’avv. Niccolò Ghedini in nome e per conto dell’on. Berlu-
sconi, con la quale si lamenta l’illecita acquisizione, da parte 
del fotografo Antonello Zappadu, di numerose immagini di 
persone, tra cui il segnalante, di cui 43 contenute in un com-
pact disk allegato alla segnalazione stessa; 

 Rilevato che, secondo quanto rappresentato nella segnala-
zione, le predette immagini sarebbero state raccolte, all’insa-
puta degli interessati, mediante potenti mezzi di ripresa, e che 
le stesse erano state destinate alla vendita a editori e a testate 
giornalistiche; 

 Vista la richiesta di informazioni formulata il 28 maggio 
2009 al predetto fotografo ai sensi dell’art. 157 del Codice in 

materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, di seguito «Codice»); 

 Vista la nota di riscontro pervenuta da quest’ultimo nel ter-
mine fi ssato del 29 maggio 2009; 

 Viste le controdeduzioni presentate dall’avv. Ghedini in 
nome e per conto dell’on. Berlusconi il 30 maggio 2009; 

 Vista l’ulteriore segnalazione presentata il 12 giugno 2009 
dall’avv. Ghedini, in nome e per conto dell’on. Berlusconi, 
a seguito di un articolo di La Repubblica del 12 giugno che 
contiene dichiarazioni del sig. Zappadu; 

 Visto il verbale dell’audizione tenuta in data 15 giugno 
2009 alla quale ha partecipato il fotografo Antonello Zappa-
du assistito dall’avv. Cristian Muzzetto, nonché la nota del 
17 giugno 2009 presentata dallo stesso sig. Zappadu; 

 Visto il decreto di sequestro, disposto il 1° giugno 2009 
ai sensi dell’art. 253 ss. c.p.p. dalla Procura della Repubbli-
ca di Roma, relativo anche a fotografi e scattate all’interno di 
Villa Certosa nel maggio 2008 e durante le vacanze natalizie 
2008-2009; 

 Rilevato che durante l’audizione del 15 giugno il fotografo 
Antonello Zappadu ha riconosciuto che le 43 immagini alle-
gate alla segnalazione del 28 maggio sono state da lui stesso 
realizzate; che, in particolare, egli ha riscontrato che 27 im-
magini riguardano l’interno del parco di Villa Certosa o delle 
abitazioni in esso situate, 3 (cartella B4, foto n. 41, 42 e 43) 
un villaggio turistico di cui non ricorda il nome e 13 luoghi 
pubblici, tra i quali un aeroporto; 

 Considerato che le 13 immagini raccolte in luoghi pubblici 
e le 3 immagini riprese nel villaggio turistico non presentano 
profi li di illiceità nel trattamento dei dati, in quanto acquisite 
in luoghi pubblici o aperti al pubblico; 

 Rilevato, per contro, che le altre 27 fotografi e ritraggono 
persone, all’interno del parco di Villa Certosa o delle abita-
zioni ivi situate, in situazioni ordinarie di vita privata o di 
normale attività di relazioni sociali o in atteggiamenti tipici 
del contesto di vacanza e di relax; 

 Rilevato che il fotografo ha dichiarato, con specifi co riferi-
mento alle foto relative all’interno del parco di Villa Certosa 
o delle abitazioni ivi situate, che le stesse sono state riprese 
da luoghi esterni al parco con tecnica digitale e mediante un 
teleobiettivo e, successivamente, rielaborate con il program-
ma «Photoshop»; 

 Rilevato che il fotografo stesso ha riferito, altresì, che in 
relazione alla propria attività, nel periodo che va dal dicem-
bre 2007 fi no a tutto il 2008 ha realizzato numerosi servi-
zi con centinaia di immagini, un numero imprecisato delle 
quali aventi oggetto e contenuto simili a quelle presenti nel 
campione mostrato, riprese con le stesse modalità e relative 
al medesimo luogo sopradescritto (interno del parco di Villa 
Certosa o delle abitazioni ivi situate); 

 Rilevato che il sig. Zappadu ha dichiarato di aver ce-
duto tutte le immagini relative all’attività da lui svolta fra 
il dicembre 2007 fi no tutto il 2008 a un’agenzia di stam-
pa colombiana denominata «Ecoprensa» e di non essere 
più in possesso di alcuna immagine attinente alla vicen-
da relativa alle segnalazioni dell’on. Berlusconi, giacché 
il materiale fotografi co che era rimasto in suo possesso è 
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stato oggetto del sequestro effettuato dall’Arma dei cara-
binieri; e che, nella successiva memoria, qui pervenuta in 
data 17 giugno, il sig. Zappadu ha sostenuto di non essere 
in grado di specifi care, allo stato, tempi e modalità di ces-
sione a Ecoprensa delle foto da lui scattate; 

 Ritenuto che, a prescindere dai profi li di rilevanza penale 
in ordine ai quali sono tuttora in corso accertamenti presso la 
Procura della Repubblica competente, le 27 riprese contenute 
nel compact disk relative all’interno del parco di Villa Certosa 
e delle abitazioni ivi situate confi gurano illecito trattamento 
dei dati personali, in quanto realizzate in violazione delle ga-
ranzie a tutela del domicilio. E invero non può disconoscersi 
all’interno del parco di Villa Certosa, e ancor più all’interno 
di abitazioni ivi situate, la natura di luogo di privata dimora, 
secondo la defi nizione che ne dà la corrente giurisprudenza 
(  cfr.  , in relazione agli articoli 614 e 615  -bis  , primo e secondo 
comma, c.p.: Cass. pen. n. 1237/2006, Trib. Milano 17 no-
vembre 1994, in Dir.inf., 1995, p. 373, secondo cui, «ai fi ni 
della individuazione delle fi gure di “privata dimora” e “di sua 
appartenenza”, appare assolutamente indifferente il requisito 
della “visibilità” del luogo dall’esterno»; vedi anche art. 3 del 
codice di deontologia relativo al trattamento dei dati persona-
li nell’esercizio dell’attività giornalistica); 

 Considerato, altresì, che le immagini in questione sono 
state raccolte attraverso un uso non corretto di una tecnica 
invasiva (teleobiettivo); che tale profi lo di illiceità non vie-
ne meno per la circostanza che, su alcune di esse, sia stata, 
in un momento peraltro successivo, adottata una tecnica di 
mascheramento del volto, né per il fatto che le immagini me-
desime siano state successivamente rielaborate con appositi 
«software»; 

 Ritenuto, dunque, che il trattamento di tali immagini vìoli 
le disposizioni e i princìpi del Codice (articoli 1, 2, 11 e 136 
ss.; v. anche art. 8 Conv. europea dei diritti dell’uomo e delle 
libertà fondamentali); e che tale illiceità si concretizzi sin dal 
momento della raccolta delle immagini, tenuto conto delle 
modalità con cui la stessa è avvenuta; 

 Ritenuto, altresì, che tale valutazione si estende alle altre 
numerose riprese, aventi oggetto e contenuto simili alle pre-
cedenti, che il sig. Zappadu asserisce di aver effettuato rela-
tivamente al medesimo luogo e con le medesime modalità, 
nell’arco temporale dal dicembre 2007 fi no a tutto il 2008; e 
che, per contro, tale valutazione vada esclusa per eventuali al-
tre riprese effettuate in luogo pubblico o aperto al pubblico; 

 Considerato che i principi sin qui esposti già ribaditi dal 
Garante in relazione a un trattamento di dati analogo a quel-
lo in esame, effettuato, mediante potenti e intrusivi mezzi 
di ripresa, dallo stesso fotografo e negli stessi luoghi (prov-
vedimenti del 21 aprile, 8 maggio e 13 settembre 2007, di-
sponibili in www.garanteprivacy.it, doc. web nn. 1400655; 
1409488 e 1620926), trovano esplicita conferma anche in 
una recente decisione della Corte di Cassazione (V sezione 
penale del 22 febbraio 2008, n. 17408/08) con riferimento 
specifi co alla nozione di privata dimora nell’ambito della 
tutela del domicilio (art. 14 Cost.); 

 Considerato che il Garante ha il compito di vietare anche 
d’uffi cio il trattamento, in tutto o in parte, o di disporre il 
blocco dei dati personali se il trattamento risulta illecito o non 
corretto o quando, in considerazione della natura dei dati o, 
comunque, delle modalità del trattamento o degli effetti che 
esso può determinare, vi è il concreto rischio del verifi carsi di 
un pregiudizio rilevante per uno o più interessati (articoli 154, 
comma 1, lettere c) e   d)   e 143, comma 1, lett.   c)   del Codice); 

 Rilevato, che si pone con seria evidenza la necessità di 
assicurare un’adeguata tutela dei diritti di soggetti coinvolti 
dalla utilizzazione o dalla diffusione di immagini relative a 
comportamenti strettamente personali raccolte con tecniche 
intrusive all’interno di luoghi di privata dimora, all’insaputa 
degli interessati e, comunque, senza il loro consenso; 

 Rilevato che, in caso di inosservanza del presente prov-
vedimento, si renderà applicabile la sanzione penale di cui 
all’art. 170 del Codice, oltre alla sanzione amministrativa di 
cui all’art. 162, comma 2-ter del Codice; 

 Viste le osservazioni formulate dal segretario generale ai 
sensi dell’art. 15 del regolamento del Garante n. 1/2000; 

 Relatore il prof. Francesco Pizzetti; 

 Tutto ciò premesso, il Garante: 

   a)   dichiara l’illiceità del trattamento e conseguentemen-
te vieta, a chiunque ne sia o ne venga in possesso, ogni trat-
tamento e, in particolare, la diffusione, ai sensi dell’art. 154, 
comma 1, lett.   d)   del Codice, delle 27 immagini contenute nel 
compact disk, che ritraggono, nel contesto e con le modalità 
descritte in motivazione, persone, tra cui il segnalante, all’in-
terno del parco di Villa Certosa o delle abitazioni ivi situate; 

   b)   conseguentemente è, altresì, vietato ogni trattamento 
e in particolare la diffusione, ai sensi dell’art. 154, comma 1, 
lett.   d)   del Codice, delle ulteriori immagini, aventi oggetto e 
contenuto simili, riprese, nel contesto e con le modalità de-
scritte in motivazione, dal sig. Antonello Zappadu all’interno 
del parco di Villa Certosa o delle abitazioni ivi situate, secon-
do quanto da lui stesso dichiarato a questo Garante; 

   c)   dichiara non luogo a procedere in ordine alle 13 im-
magini raccolte in luoghi pubblici e alle altre 3 immagini rac-
colte nel villaggio turistico. 

 Si dispone la trasmissione di copia del presente provve-
dimento al Ministero della giustizia - Uffi cio pubblicazione 
leggi e decreti, per la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2009 

 Il Presidente: PIZZETTI 

 Il relatore: PIZZETTI 

 Il segretario generale: PATRONI GRIFFI   

  09A07198
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    BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  14 maggio 2009 .

      Provvedimento in materia di soggetti operanti nel settore 
fi nanziario.    

     LA BANCA D’ITALIA 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
e successive modifi cazioni, recante il «Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia» (di seguito, «Testo 
unico»), e in particolare: 

 - l’art. 106, comma 1, ai sensi del quale l’esercizio 
nei confronti del pubblico delle attività di assunzione di 
partecipazioni, di concessione di fi nanziamenti sotto qual-
siasi forma, di prestazione di servizi di pagamento e di in-
termediazione in cambi (di seguito, «attività fi nanziarie») 
è riservato a intermediari fi nanziari iscritti in un apposito 
elenco (di seguito, «elenco generale») tenuto dall’Uffi cio 
Italiano dei Cambi (di seguito,  UIC) ; 

 - l’art. 106, comma 2, che prevede che gli interme-
diari fi nanziari iscritti nell’elenco generale possano svol-
gere esclusivamente attività fi nanziarie; 

 - l’art. 106, comma 3, che defi nisce le condizioni 
per l’iscrizione degli intermediari fi nanziari nell’elenco 
generale; 

 - l’art. 106, comma 4, ai sensi del quale il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze specifi ca il contenuto delle 
attività fi nanziarie e quando ricorra il loro esercizio nei 
confronti del pubblico nonché fi ssa requisiti di forma giu-
ridica e di patrimonio specifi ci per intermediari che svol-
gono determinate attività; 

 - l’art. 106, comma 5, il quale prevede che l’UIC in-
dica le modalità di iscrizione nell’elenco generale; 

 - l’art. 106, comma 6, che attribuisce all’UIC il po-
tere di richiedere agli intermediari fi nanziari dati, notizie, 
atti e documenti per verifi care il rispetto dei requisiti per 
l’iscrizione; 

 - l’art. 106, comma 7, che dispone l’obbligo, in capo 
ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, 
direzione e controllo presso intermediari fi nanziari, di 
comunicare all’UIC le cariche analoghe ricoperte presso 
altre società ed enti di qualsiasi natura; 

 - l’art. 108, che disciplina i requisiti di onorabili-
tà dei titolari di partecipazioni rilevanti in intermediari 
fi nanziari; 

 - l’art. 109, che disciplina i requisiti di professiona-
lità, onorabilità e indipendenza dei soggetti che svolgono 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso 
gli intermediari fi nanziari; 

 - l’art. 110, che disciplina gli obblighi di comunica-
zione dei soggetti che sono titolari, direttamente o indi-
rettamente, per il tramite di società controllate, di società 
fi duciarie o per interposta persona, di partecipazioni rile-
vanti in un intermediario fi nanziario; 

 - l’art. 111, che disciplina la cancellazione dall’elen-
co generale; 

 - l’art. 113, che prevede che i soggetti che svolgono 
in via prevalente, non nei confronti del pubblico, attività 

fi nanziarie si iscrivono in un’apposita sezione dell’elenco 
generale; 

 - l’art. 155, comma 3, che stabilisce che le agenzie 
di prestito su pegno, previste dall’art. 32, comma 3, della 
legge 10 maggio 1938, n. 745, sono sottoposte alle dispo-
sizioni dell’art. 106 del Testo unico; 

 - l’art. 155, comma 4, che stabilisce che i confi di 
sono iscritti in un’apposita sezione dell’elenco generale; 

 - l’art. 155, comma 5, che disciplina i soggetti che 
esercitano professionalmente l’attività di cambiavalute; 

 - l’art. 155, comma 6, che disciplina i soggetti di-
versi dalle banche che, senza fi ne di lucro, raccolgono 
tradizionalmente in ambito locale somme di modesto 
ammontare ed erogano piccoli prestiti nel rispetto delle 
modalità operative e dei limiti quantitativi determinati dal 
Comitato Interministeriale per il Credito e il Risparmio 
(di seguito, CICR); 

 Vista la delibera del CICR del 9 febbraio 2000 discipli-
nante i soggetti operanti nel settore fi nanziario; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 30 dicembre 1998, 
n. 516; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 30 dicembre 1998, 
n. 517; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 17 febbraio 2009, n. 29, recante disposizioni in 
materia di intermediari fi nanziari di cui agli articoli 106, 
107, 113 e 155, commi 4 e 5 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385; 

 Vista la legge del 30 aprile 1999, n. 130, recante dispo-
sizioni sulla cartolarizzazione dei crediti; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge del 
24 novembre 2003, n. 326, disciplinante l’attività di ga-
ranzia collettiva dei fi di; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 2007, 
n. 231, recante «attuazione della direttiva 2005/60/CE 
concernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema fi -
nanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 
criminose e di fi nanziamento del terrorismo, nonché della 
direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione», 
e in particolare: 

 - l’art. 62, comma 1, ai sensi del quale alla Banca 
d’Italia sono, tra l’altro, trasferiti le competenze e i poteri 
attribuiti all’UIC dal decreto legislativo 26 agosto 1998, 
n. 319 e dal Testo unico; 

 - l’art. 62, comma 2, ai sensi del quale ogni riferi-
mento all’UIC contenuto nelle leggi o in atti normativi si 
intende effettuato alla Banca d’Italia; 

 Considerata la necessità di conferire organicità al qua-
dro regolamentare degli intermediari fi nanziari al fi ne di 
favorire il buon funzionamento e l’effi cienza del sistema 
fi nanziario; 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14120-6-2009

 E M A N A 

 le unite disposizioni concernenti: 
 - le modalità di iscrizione e di cancellazione nei ri-

spettivi elenchi dei soggetti che operano nel settore fi nan-
ziario di cui agli articoli 106, 113 e 155 del Testo unico; 

 - le modalità di verifi ca dei requisiti degli esponen-
ti aziendali e dei partecipanti al capitale dei soggetti che 
operano nel settore fi nanziario; 

 - gli obblighi di comunicazione degli esponenti azien-
dali e dei soggetti che operano nel settore fi nanziario. 

 Le presenti disposizioni entrano in vigore il giorno di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 14 maggio 2009 

 Il Governatore: DRAGHI   

  

     TITOLO I 

 DEFINIZIONI 

 Art. 1. 

  Defi nizioni  

 1. Ai fi ni della presente disciplina si defi niscono: 

 - «Testo unico», il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 
«Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia»; 

 - «Decreto», il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze 17 febbraio 2009, n. 29, recante disposizioni in materia di interme-
diari fi nanziari di cui agli articoli 106, 107, 113 e 155, commi 4 e 5 del 
Testo unico; 

 - «elenco generale», l’elenco previsto dall’articolo 106, com-
ma 1, del Testo unico; 

 - «elenco speciale», l’elenco previsto dall’articolo 107, com-
ma 1, del Testo unico; 

 - «intermediari fi nanziari», i soggetti iscritti nell’elenco 
generale; 

 - «legge confi di», la legge del 24 novembre 2003, n. 326, disci-
plinante l’attività di garanzia collettiva dei fi di; 

 - «attività fi nanziarie», attività di assunzione di partecipazioni, 
di concessione di fi nanziamenti sotto qualsiasi forma, di prestazione di 
servizi di pagamento e di intermediazione in cambi; 

 - «partecipazioni rilevanti», le partecipazioni superiori al 5% del 
capitale con diritto di voto o comunque di controllo. 

 2. Le norme del presente provvedimento che fanno riferimento al-
l’organo amministrativo si applicano al consiglio di amministrazione e 
al consiglio di gestione. 

 3. Le norme del presente provvedimento che fanno riferimento al-
l’organo di controllo si applicano al collegio sindacale, al consiglio di 
sorveglianza e al comitato per il controllo sulla gestione. 

 TITOLO II 

 ISCRIZIONE DEI SOGGETTI OPERANTI NEL SETTORE 
FINANZIARIO NELL’ELENCO GENERALE E NELLE 
RELATIVE SEZIONI 

 Art. 2. 
  Domanda di iscrizione nell’elenco generale  

 1. Le società tenute a chiedere l’iscrizione nell’elenco generale 
presentano alla Banca d’Italia la relativa domanda entro sessanta giorni 
dall’iscrizione della società nel registro delle imprese, se di nuova costi-
tuzione, ovvero dall’iscrizione nel registro delle imprese delle modifi -
che statutarie, se già costituite. 

 2. La domanda di iscrizione, redatta secondo lo schema riportato 
nell’allegato n. 1 e sottoscritta dal legale rappresentante della società, 
indica: 

   a)   la denominazione sociale, la forma giuridica, la sede legale 
e amministrativa (ove diversa dalla sede legale), il codice fi scale e le 
generalità complete del legale rappresentante; 

   b)   le attività fi nanziarie che si intende esercitare, per le quali si 
richiede l’iscrizione; 

   c)   il capitale sociale sottoscritto e quello versato; 
   d)   per gli intermediari che intendono svolgere l’attività di rila-

scio di garanzie, l’ammontare dei mezzi patrimoniali. 
 3. La domanda di iscrizione è corredata della seguente 

documentazione: 
   a)   certifi cato rilasciato dall’Uffi cio del registro delle imprese o 

dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante l’iscrizione 
della società nel registro delle imprese ovvero l’iscrizione delle modi-
fi che statutarie; 

   b)   copia dell’atto costitutivo e dello statuto sociale dichiarati vi-
genti dal legale rappresentante della società; 

   c)   per le società di nuova costituzione: 
 - attestazione del versamento del capitale sociale, rilasciata 

dalla banca italiana o dalla succursale in Italia di banca estera presso la 
quale il versamento è stato effettuato; 

 - attestazione della sussistenza del capitale medesimo, resa 
dall’organo di controllo dell’intermediario; 

 - in presenza di conferimenti in natura, la relazione giurata 
prevista dalla disciplina civilistica applicabile alla società; 

   d)   nel caso di società già costituite, una perizia giurata, riferita a 
data non anteriore a tre mesi dal giorno di presentazione della domanda 
di iscrizione, dalla quale risulti l’esistenza e l’ammontare del capitale 
sociale sottoscritto e versato; la perizia è effettuata da esperti, iscritti 
nell’albo dei revisori contabili, designati dalla società; 

   e)   elenco dei soggetti che detengono, direttamente o indiretta-
mente (cioè per il tramite di società controllate, di società fi duciarie o 
per interposta persona), una partecipazione rilevante nel capitale della 
società, con l’indicazione delle rispettive quote di partecipazione in va-
lore assoluto e in termini percentuali; per le partecipazioni indirette sono 
indicati i soggetti per il tramite dei quali è detenuta la partecipazione 
(  cfr.   allegato n. 1  -bis  ); 

   f)   copia del verbale della riunione dell’organo amministrativo 
nella quale è stata condotta la verifi ca della sussistenza dei requisiti di 
onorabilità   (1)    in capo ai soggetti aventi, direttamente o indirettamente, 
una partecipazione rilevante nel capitale della società; 

(1)  Per quanto riguarda documentazione e modalità della verifica, 
  cfr.   Titolo III. 
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   g)   elenco nominativo, con indicazione delle generalità complete 
(  cfr.   modulo AR1 in allegato n. 1  -ter  ), dei componenti l’organo ammi-
nistrativo e di quello di controllo nonché degli eventuali amministrato-
ri delegati, dei direttori generali e dei soggetti che svolgono funzioni 
equivalenti; 

   h)   copia del verbale della riunione dell’organo competente   (2)    
nella quale sono stati verifi cati i requisiti degli esponenti aziendali, dei 
direttori generali e dei soggetti che svolgono funzioni equivalenti;   (3)  

   i)   un programma che illustri le attività che la società intende 
svolgere nonché le linee di sviluppo, le strategie e gli obiettivi persegui-
ti. Il programma è corredato da una descrizione dettagliata della strut-
tura aziendale (organigramma, funzionigramma, ecc.) con indicazione 
delle funzioni di controllo e di ogni altro elemento utile ad illustrare le 
caratteristiche operative della società; 

   j)   per le società già costituite, l’ultimo bilancio approvato e una 
situazione contabile aggiornata sottoscritta dall’organo amministrativo 
e da quello di controllo; 

   k)   per le società che intendono svolgere l’attività di rilascio di 
garanzie: 

 - attestazione della banca italiana o della succursale in Italia di 
banca estera presso la quale è depositato il capitale sociale versato, con 
indicazione delle attività liquide o dei titoli di pronta liquidabilità in cui 
il capitale è investito; 

 - perizia giurata, riferita a data non anteriore a tre mesi dal 
giorno di presentazione della domanda di iscrizione, dalla quale risulti 
l’esistenza e l’ammontare dei mezzi patrimoniali. La perizia è effet-
tuata da esperti, iscritti nell’albo dei revisori contabili, designati dalla 
società; 

 - scheda informativa sui mezzi patrimoniali   (4)    secondo lo 
schema indicato nell’allegato n. 1  -quater  ; 

   l)   copia del documento di identità della persona che sottoscrive 
la domanda di iscrizione. 

 Art. 3. 
  Domanda di iscrizione nella sezione dell’elenco generale

prevista dall’articolo 113 del Testo unico  

 1. I soggetti tenuti ad iscriversi nella sezione dell’elenco genera-
le prevista dall’articolo 113 del Testo unico che intendono svolgere in 
via esclusiva attività fi nanziarie presentano alla Banca d’Italia domanda 
di iscrizione entro sessanta giorni dall’iscrizione nel registro delle im-
prese, se di nuova costituzione, ovvero dall’iscrizione nel registro delle 
imprese delle modifi che statutarie, se già costituiti. 

 2. I soggetti tenuti ad iscriversi che esercitano in via prevalente 
attività fi nanziarie presentano domanda di iscrizione entro il termine di 
sessanta giorni dalla data di approvazione del secondo bilancio da cui 
risulti l’esercizio in via prevalente delle attività fi nanziarie. 

 3. La domanda di iscrizione, redatta secondo lo schema riportato 
nell’allegato n. 2 e sottoscritta dal legale rappresentante della società, 
indica: 

   a)   la denominazione sociale o la ragione sociale, la forma giu-
ridica, la sede legale e amministrativa (ove diversa dalla sede legale), il 
codice fi scale e le generalità complete del legale rappresentante; 

(2)  La verifica viene svolta dall’organo di appartenenza, ad ecce-
zione dei componenti il collegio sindacale per i quali viene svolta dal 
consiglio di amministrazione. Nel caso di amministratore unico la veri-
fica è effettuata dall’organo di controllo. 

(3)  Per quanto riguarda documentazione e modalità della verifica, 
  cfr.   Titolo III. 

(4)  Per la determinazione delle poste contabili indicate nella scheda 
si deve fare riferimento alla disciplina per la redazione dei bilanci degli 
enti finanziari di cui al decreto legislativo 27 febbraio 1992, n. 87 ed 
alle relative disposizioni di attuazione. 

   b)   le attività fi nanziarie che si intende esercitare, per le quali si 
richiede l’iscrizione. 

 4. Nella domanda, il legale rappresentante dichiara che: 
   a)   le persone, nominativamente indicate, che svolgono funzioni 

di amministrazione, direzione e controllo possiedono i requisiti di ono-
rabilità ed indipendenza   (5)   ; 

   b)   i soggetti, specifi camente indicati, che detengono, direttamen-
te o indirettamente, una partecipazione rilevante nella società possiedo-
no i requisiti di onorabilità   (6)   ; 

   c)   le attività fi nanziarie sono svolte in via prevalente od 
esclusiva. 

 5. La domanda di iscrizione è corredata della seguente 
documentazione: 

   a)   certifi cato rilasciato dall’Uffi cio del registro delle imprese o 
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante l’iscrizione 
della società nel registro delle imprese ovvero l’iscrizione delle modi-
fi che statutarie; 

   b)   stralcio dell’atto costitutivo per la parte relativa all’oggetto 
sociale; 

   c)   copia del documento di identità della persona che sottoscrive 
la domanda di iscrizione. 

 Art. 4. 
  Domanda di iscrizione dei confi di nell’apposita sezione dell’elenco 

generale prevista dall’articolo 155, comma 4, del Testo unico  

 1. I confi di presentano alla Banca d’Italia la domanda di iscrizione 
entro sessanta giorni dall’iscrizione nel registro delle imprese, se di nuo-
va costituzione, ovvero dall’iscrizione nel registro delle imprese delle 
modifi che statutarie, se già costituiti. Per i confi di con forma giuridica 
di consorzio, il termine di presentazione della domanda di iscrizione de-
corre dalla data di registrazione del contratto nel registro delle imprese. 

 2. La domanda di iscrizione, redatta secondo lo schema riporta-
to nell’allegato n. 3 e sottoscritta dal legale rappresentante del confi di, 
indica: 

   a)   la denominazione del confi di, la forma giuridica, la sede lega-
le e amministrativa (ove diversa dalla sede legale), il codice fi scale e le 
generalità complete del legale rappresentante; 

   b)   che il capitale sociale versato ovvero il fondo consortile non 
è inferiore a quanto previsto dall’articolo 13, comma 12, della legge 
confi di; 

   c)   che la compagine sociale o consortile è composta da piccole 
e medie imprese, secondo quanto previsto dall’articolo 13, commi 8 e 
9, della legge confi di, ciascuna detentrice di una partecipazione non in-
feriore a euro 250,00 né superiore al 20% del capitale o fondo   (7)     Tali 
condizioni devono risultare anche dallo statuto sociale. 

 3. La domanda di iscrizione è corredata della seguente 
documentazione: 

   a)   certificato rilasciato dall’Ufficio del registro delle imprese 
o dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 attestante, a 
seconda dei casi, l’iscrizione della società nel registro delle imprese, 

(5)  Per quanto riguarda documentazione e modalità della verifica 
dei requisiti,   cfr.   Titolo III. 

(6)  Per quanto riguarda documentazione e modalità della verifica 
dei requisiti,   cfr.   Titolo III. 

(7)  I soci di un confidi costituito nella forma di società cooperativa 
devono essere, ai sensi dell’articolo 2522 del Codice Civile, in numero 
non inferiore a 9, limite derogabile solo per le c.d. «piccole società 
cooperative» (costituite esclusivamente da persone fisiche e sottoposte 
alla disciplina delle S.r.l.). 
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l’iscrizione delle modifiche statutarie ovvero, nel caso di consorzi, 
la registrazione del contratto; 

   b)   copia, dichiarata vigente dal legale rappresentante, dell’atto 
costitutivo e dello statuto sociale o, nel caso di consorzio, del contratto 
consortile; 

   c)   schema di composizione del patrimonio netto del confi di (  cfr.   
allegato n. 3  -bis  ); 

   d)   copia del documento di identità della persona che sottoscrive 
la domanda di iscrizione. 

 4. Il confi di verifi ca, alla conclusione del primo esercizio, che il 
patrimonio netto non sia inferiore a euro 250.000,00 e sia rispettato l’ar-
ticolo 13, comma 14, della legge confi di. A tal fi ne, entro trenta giorni 
dall’approvazione del bilancio, il confi di invia alla Banca d’Italia lo 
schema di composizione del patrimonio netto (  cfr.   allegato n. 3  -bis  ). 

 Art. 5. 
  Domanda di iscrizione degli intermediari fi nanziari

esteri nell’elenco generale  

 1. L’esercizio di attività fi nanziarie nei confronti del pubblico con 
stabile organizzazione nel territorio della Repubblica da parte di sogget-
ti esteri è subordinato all’iscrizione nell’elenco generale. 

 2. Gli intermediari fi nanziari esteri tenuti all’iscrizione nell’elen-
co generale inviano alla Banca d’Italia domanda di iscrizione, redatta 
secondo lo schema riportato nell’allegato n. 1 e sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’intermediario estero e dal responsabile della stabi-
le organizzazione in Italia. La domanda è inviata entro sessanta giorni 
dall’iscrizione della stabile organizzazione in Italia nel registro delle 
imprese. Essa indica: 

   a)   la denominazione sociale, la forma giuridica, la sede legale 
dell’intermediario all’estero e la sede della stabile organizzazione in 
Italia, il codice fi scale di quest’ultima e le generalità complete del suo 
responsabile; 

   b)   l’importo del fondo di dotazione della stabile organizzazione 
in Italia; 

   c)   le attività fi nanziarie che si intende esercitare in Italia, per le 
quali si richiede l’iscrizione; 

   d)   le attività fi nanziarie effettivamente svolte con continuità nel 
paese estero nel quale l’intermediario ha la propria sede legale. 

 3. La domanda di iscrizione è corredata della seguente 
documentazione: 

   a)   certifi cato rilasciato dall’Uffi cio del registro delle imprese o 
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante l’iscrizione 
della stabile organizzazione nel registro delle imprese, con indicazione 
delle attività fi nanziarie da esercitare in Italia; 

   b)   copia dell’atto costitutivo e dello statuto sociale dell’interme-
diario, tradotti in italiano. La corrispondenza della versione italiana a 
quella in lingua originale è attestata dal responsabile della stabile orga-
nizzazione in Italia; 

   c)   attestazione del versamento del fondo di dotazione della stabi-
le organizzazione da parte della banca italiana, della banca comunitaria 
o della succursale in Italia della banca estera presso la quale il versa-
mento è stato effettuato, ovvero perizia giurata, riferita a data non ante-
riore a tre mesi dal giorno di presentazione della domanda di iscrizione, 
dalla quale risulti l’esistenza e l’ammontare complessivo del fondo di 
dotazione. La perizia è effettuata da esperti iscritti nell’albo dei revisori 
contabili, designati dalla stabile organizzazione; 

   d)   elenco nominativo, con indicazione delle generalità comple-
te (  cfr.   modulo AR1 in allegato n. 1  -ter  ), delle persone che svolgono 
funzioni di direzione della stabile organizzazione in Italia nonché dei 
partecipanti rilevanti nell’intermediario fi nanziario estero; 

   e)   copia del verbale della riunione nella quale l’organo ammini-
strativo dell’intermediario estero ha condotto la verifi ca dei requisiti di 
professionalità, onorabilità ed indipendenza in capo ai soggetti che svol-
gono funzioni di direzione della stabile organizzazione in Italia nonché 
dei requisiti di onorabilità dei partecipanti rilevanti nell’intermediario 
fi nanziario estero   (8)   ; 

   f)   un programma che illustri le attività che l’intermediario in-
tende svolgere in Italia nonché le linee di sviluppo, le strategie e gli 
obiettivi perseguiti. Il programma è corredato di una descrizione detta-
gliata della struttura aziendale (organigramma, funzionigramma, ecc.) 
con indicazione delle funzioni di controllo e di ogni altro elemento utile 
ad illustrarne le caratteristiche operative; 

   g)   per gli intermediari che intendono svolgere l’attività di rila-
scio di garanzie: 

 - per la parte del fondo di dotazione che deve essere tenuta 
in forma liquida, l’attestazione della banca italiana o della succursale 
in Italia di banca estera presso la quale la stessa è depositata, con indi-
cazione delle attività liquide o dei titoli di pronta liquidabilità in cui è 
investita; 

 - perizia giurata, riferita a data non anteriore a tre mesi dal 
giorno di presentazione della domanda di iscrizione, dalla quale risulti 
l’esistenza e l’ammontare complessivo del fondo di dotazione. La peri-
zia è effettuata da esperti iscritti nell’albo dei revisori contabili, designa-
ti dalla stabile organizzazione; 

   h)   ultimo bilancio approvato dell’intermediario; 

   i)   ove si tratti di intermediario appartenente ad un gruppo, de-
scrizione della struttura del gruppo di appartenenza; 

   j)   per gli intermediari extracomunitari, dichiarazione del rap-
presentante legale dell’intermediario estero attestante l’osservanza dei 
principi e delle cautele di cui alle raccomandazioni emesse dal Gruppo 
di Azione Finanziaria Internazionale (GAFI) in tema di riciclaggio di 
denaro proveniente da attività illecite; 

   k)   copia del documento di identità delle persone che sottoscrivo-
no la domanda di iscrizione. 

 4. Gli intermediari fi nanziari comunitari di paesi in cui esiste una 
regolamentazione di settore equivalente a quella vigente in Italia non 
sono tenuti a fornire le informazioni e la documentazione richiesta nei 
precedenti commi 2, lettera   b)  , e 3   (9)   . Essi trasmettono allegata alla 
domanda di iscrizione copia dell’atto costitutivo e dello statuto sociale, 
tradotti in italiano   (10)   . 

 Art. 6. 

  Istruttoria delle domande  

 1. La Banca d’Italia (Servizio Supervisione sugli intermediari 
specializzati), sulla base delle informazioni acquisite e dei documenti 
prodotti, verifi ca la sussistenza dei requisiti per l’iscrizione degli in-
termediari nell’elenco generale o nelle apposite sezioni dello stesso e 

(8)  Per quanto riguarda documentazione e modalità della verifica, 
  cfr.   Titolo III. 

(9)  Gli intermediari indicano la denominazione dell’autorità estera 
che svolge l’attività di controllo. 

(10)  La corrispondenza della versione italiana a quella in lingua 
originale è attestata dal responsabile della stabile organizzazione in 
Italia. 
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provvede, entro centoventi giorni dalla data di ricezione della domanda, 
all’iscrizione ovvero la nega, con provvedimento motivato   (11)    . 

 TITOLO III 

 REQUISITI DEGLI ESPONENTI AZIENDALI
E DEI PARTECIPANTI AL CAPITALE 

 Art. 7. 
  Requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza

degli esponenti aziendali  

 1. Ai sensi dell’articolo 109 del Testo unico, i soggetti che svol-
gono funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso gli in-
termediari fi nanziari devono possedere i requisiti di professionalità, 
onorabilità e indipendenza previsti con regolamento del Ministro del-
l’economia e delle fi nanze   (12)   . 

 2. La verifi ca del possesso dei requisiti è condotta dall’organo di 
appartenenza dell’esponente aziendale, ad eccezione dei componenti il 
collegio sindacale, per i quali viene svolta dal consiglio di amministra-
zione. Nel caso di amministratore unico, la verifi ca è effettuata dall’or-
gano di controllo   (13)   . La verifi ca dei requisiti del direttore generale e 
dei soggetti che svolgono funzioni equivalenti è effettuata dall’organo 
amministrativo. L’organo che esperisce la verifi ca accerta il rispetto dei 
requisiti e valuta la completezza probatoria della documentazione esa-
minata   (14)   . 

 3. La verifi ca viene effettuata in un’apposita riunione nel corso 
della quale l’esame è condotto partitamente per ciascuno dei soggetti 
interessati e con la loro rispettiva astensione. La relativa delibera deve 
essere analitica e, pertanto, deve dare atto dei presupposti delle valu-
tazioni effettuate. La documentazione acquisita a tal fi ne è trattenuta 
presso la società e conservata per un periodo di 10 anni dalla data della 
delibera   (15)   . 

 4. Per quanto attiene all’accertamento del requisito di professio-
nalità, i verbali delle delibere assunte dai competenti organi aziendali 
esplicitano le specifi che attività svolte da ciascun soggetto ritenute ido-
nee ai fi ni dell’accertamento e i relativi periodi di espletamento. 

(11)    Cfr.   Regolamento della Banca d’Italia del 25 giugno 2008 
recante l’individuazione dei termini e delle unità organizzative respon-
sabili dei procedimenti amministrativi di competenza della Banca d’Ita-
lia relativi all’esercizio delle funzioni di vigilanza in materia bancaria e 
finanziaria, ai sensi degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e successive modificazioni (Supplemento ordinario n. 163 alla   Gazzetta 
Ufficiale   - serie generale - n. 159 del 9 luglio 2008 e disponibile all’in-
dirizzo http://www.bancaditalia.it/vigilanza/banche/normativa/disposi-
zioni/provv/Provvedimento_25_giugno_2008.pdf). 

(12)    Cfr.   decreto del Ministro del Tesoro del 30 dicembre 1998, 
n. 516. Per quanto riguarda i requisiti di indipendenza, fino all’ema-
nazione delle disposizioni attuative dell’articolo 109 del Testo unico 
(come modificato dal decreto legislativo 6 febbraio 2004, n. 37) rile-
vano, per i soli componenti l’organo di controllo, i requisiti previsti 
dall’articolo 2399 del codice civile. 

(13)  In mancanza dell’organo di controllo, la verifica è effettuata 
dall’assemblea dei soci. 

(14)  È valutata con particolare attenzione la posizione delle per-
sone che abbiano ricoperto cariche in intermediari finanziari cancellati 
dall’elenco generale ai sensi dell’articolo 111 del Testo unico. 

(15)  Per i sindaci supplenti l’accertamento dei requisiti di profes-
sionalità ed onorabilità va effettuato fin dal momento della nomina, 
atteso che secondo la disciplina del Codice civile i supplenti, al verifi-
carsi degli eventi previsti, subentrano automaticamente ai sindaci ces-
sati. In caso di mutamento di carica nell’ambito del medesimo interme-
diario, laddove sono previsti identici requisiti, non si rende necessario 
un nuovo accertamento in aggiunta a quello già validamente effettuato 
(ad esempio, amministratore delegato chiamato a ricoprire, in corso di 
mandato, la carica di direttore generale). 

 5. In ordine all’accertamento del requisito di onorabilità, dai verbali 
deve risultare, con riferimento a ciascun interessato, l’indicazione pun-
tuale dei documenti presi in considerazione per attestare la sussistenza 
dei requisiti. Nel verbale va fatta menzione di eventuali procedimenti 
in corso nei confronti di esponenti per reati che potrebbero incidere sul 
possesso del requisito in questione. 

 6. È rimessa al prudente apprezzamento della società la scelta di 
non effettuare le verifi che in merito ai requisiti di onorabilità in capo 
agli esponenti che rivestono funzioni di amministrazione, direzione e 
controllo in intermediari sottoposti alla vigilanza della Banca d’Italia. 

 7. Ai fi ni della verifi ca del possesso dei requisiti, gli interessati 
devono presentare all’organo competente, che l’acquisisce, la docu-
mentazione comprovante il possesso dei requisiti   (16)   . Gli esponenti 
che vengono a trovarsi in situazioni che comportano la decadenza o la 
sospensione dalla carica comunicano tempestivamente tali circostanze 
all’organo competente affi nché possa adottare le misure necessarie. 

 8. L’organo competente, ove verifi chi la mancanza dei requisiti di 
cui al comma 1, entro trenta giorni dalla verifi ca dichiara la decadenza o 
la sospensione dell’interessato dall’incarico, dandone immediata comu-
nicazione alla Banca d’Italia   (17)   . 

 9. Per gli intermediari fi nanziari esteri la verifi ca del possesso dei 
requisiti di cui al comma 1 in capo ai soggetti che svolgono funzioni di 
direzione della stabile organizzazione è condotta dall’organo ammini-
strativo, o altro organo equivalente, dell’intermediario. 

 10. In caso di sostituzione di organi aziendali, la verifi ca dei re-
quisiti è effettuata secondo quanto indicato nel presente articolo. En-
tro trenta giorni dalla verifi ca, è trasmessa alla Banca d’Italia copia del 
verbale della riunione nel corso della quale è stata effettuata la verifi ca 
medesima   (18)   . 

 Art. 8. 
  Requisiti di onorabilità dei partecipanti al capitale  

 1. A chiunque possiede, direttamente o per il tramite di società con-
trollate, di società fi duciarie o per interposta persona, partecipazioni in 
misura superiore al 5 per cento del capitale rappresentato da azioni con 
diritto di voto in un intermediario fi nanziario è richiesta la verifi ca dei 
requisiti di onorabilità previsti dalle vigenti disposizioni   (19)   . 

 2. La verifi ca dei requisiti è effettuata dall’organo amministrativo 
dell’intermediario fi nanziario; esso è responsabile della verifi ca e della 
completezza probatoria della documentazione posta a supporto delle va-
lutazioni effettuate   (20)   . Per tale verifi ca possono essere di ausilio, oltre 
alle risultanze del libro dei soci, le comunicazioni effettuate dai soci ai 
sensi dell’articolo 110 del Testo unico. 

 3. Ove il partecipante sia una persona fi sica, per la verifi ca dei re-
quisiti l’intermediario fi nanziario può far riferimento alla documenta-
zione che, a titolo esemplifi cativo, è indicata nell’allegato n. 5. 

 4. Ove il partecipante al capitale sia una persona giuridica, l’ac-
certamento deve riguardare i componenti l’organo amministrativo ed il 
direttore generale della società (ovvero i soggetti che ricoprono cariche 

(16)  Nell’allegato n. 4 è riportato un elenco di documentazione 
acquisibile. 

(17)  Gli obblighi di comunicazione alla Banca d’Italia non si appli-
cano ai soggetti iscritti nella sezione dell’elenco generale prevista dal-
l’articolo 113 del Testo unico. 

(18)  Gli obblighi di comunicazione alla Banca d’Italia non si appli-
cano ai soggetti iscritti nella sezione dell’elenco generale prevista dal-
l’articolo 113 del Testo unico. 

(19)    Cfr.   articolo 108 del Testo unico e decreto del Ministro del 
tesoro del 30 dicembre 1998, n. 517. 

(20)  È valutata con particolare attenzione la posizione dei soggetti 
che detengono partecipazioni rilevanti e che abbiano ricoperto cariche 
in intermediari finanziari cancellati dall’elenco generale ai sensi dell’ar-
ticolo 111 del Testo unico. 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14120-6-2009

equivalenti). In tal caso per la valutazione dei requisiti l’intermediario 
fi nanziario potrà avvalersi anche del verbale dell’organo amministrativo 
del partecipante da cui risulti che è stata effettuata la verifi ca in capo 
ai citati soggetti. Nel caso in cui il soggetto partecipante sia un ente 
vigilato dalla Banca d’Italia, i competenti organi sociali dell’interme-
diario fi nanziario potranno, nell’ambito della loro autonoma valutazio-
ne, far riferimento ai requisiti già accertati in capo ai predetti esponenti 
aziendali. 

 5. La documentazione acquisita a tal fi ne è trattenuta presso la so-
cietà e conservata per un periodo di 10 anni dalla data della delibera per 
la quale è stata utilizzata. Dai verbali deve risultare, con riferimento a 
ciascun interessato, l’indicazione puntuale dei documenti presi in consi-
derazione per attestare l’insussistenza delle situazioni previste dalla leg-
ge. Nel verbale va comunque fatta menzione di eventuali procedimenti 
in corso nei confronti degli interessati, attinenti a reati che potrebbero 
incidere sul possesso del requisito in questione. 

 6. Qualora i partecipanti vengano, successivamente, a trovarsi in 
una delle situazioni che comportano la perdita del requisito di onorabi-
lità, lo comunicano tempestivamente all’intermediario che provvede ad 
informare la Banca d’Italia   (21)   . 

 Art. 9. 

  Comunicazioni dei partecipanti al capitale  

 1. Chiunque, anche per il tramite di società controllate, di società 
fi duciarie o per interposta persona, partecipa in misura superiore al 5 per 
cento del capitale con diritto di voto ovvero esercita il controllo ai sen-
si dell’articolo 23 del Testo unico in un intermediario fi nanziario   (22)    
ne dà comunicazione scritta all’intermediario medesimo e alla Banca 
d’Italia   (23)   . 

 TITOLO IV 

 CANCELLAZIONE DALL’ELENCO GENERALE 
E DALLE RELATIVE SEZIONI 

 Art. 10. 

  Cancellazione su istanza di parte  

 1. La domanda di cancellazione dall’elenco generale e dalle re-
lative sezioni, redatta secondo lo schema riportato nell’allegato n. 6 e 
sottoscritta dal legale rappresentante (ovvero dal liquidatore o curatore), 
è inviata alla Banca d’Italia entro centoventi giorni dal verifi carsi delle 
cause alla base della richiesta. 

 2. Nella domanda sono indicate le motivazioni della richiesta. 

(21)  Gli obblighi di comunicazione alla Banca d’Italia non si appli-
cano ai soggetti iscritti nella sezione dell’elenco generale prevista dal-
l’articolo 113 del Testo unico. 

(22)  Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai con-
fidi, ai soggetti di cui all’articolo 155, comma 6, del Testo unico e ai 
soggetti iscritti nella sezione dell’elenco generale ai sensi dell’arti-
colo 113 del Testo unico. 

(23)  Con Provvedimento del 31 dicembre 1993, disponibile all’in-
dirizzo http://www.bancaditalia.it (Sezione Vigilanza/Albi ed Elenchi 
Intermediari Finanziari ex art. 106 TUB e altri operatori/Intermediari 
Finanziari/Normativa), la Banca d’Italia ha determinato i presupposti, 
le modalità e i termini di tali comunicazioni. 

 TITOLO V 

 OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE 

 Art. 11. 
  Comunicazioni sugli esponenti aziendali    (24)  

 1. Gli intermediari fi nanziari comunicano alla Banca d’Italia ogni 
modifi ca   (25)    della composizione degli organi sociali nonché la so-
stituzione del direttore generale o di coloro che ricoprono cariche con 
funzioni equivalenti a quella di direttore generale. A tal fi ne, entro trenta 
giorni dalla data di accettazione della nomina da parte degli interessati 
(ovvero, per i dirigenti, da quella di conferimento delle relative fun-
zioni) o di cessazione dalla carica, gli intermediari inviano alla Banca 
d’Italia il modulo AR1 riportato nell’allegato n. 7. 

 2. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e 
controllo presso gli intermediari fi nanziari comunicano alla Banca d’Ita-
lia, entro trenta giorni dalla data di notifi ca all’intermediario fi nanziario 
dell’avvenuta iscrizione, le cariche analoghe ricoperte presso altre so-
cietà ed enti di qualsiasi natura con sede in Italia o all’estero. A tal fi ne 
si avvalgono del modulo AR3, riportato nell’allegato n. 8. Gli stessi co-
municano alla Banca d’Italia ogni modifi ca intervenuta (nuova nomina, 
variazione di carica o cessazione) entro sessanta giorni dalla data della 
modifi cazione. 

 Art. 12. 
  Comunicazioni alla Banca d’Italia da parte dei soggetti iscritti  

 1. Gli intermediari fi nanziari comunicano alla Banca d’Italia le 
modifi che che riguardano: 

   a)   la denominazione sociale, la sede legale e amministrativa 
(ove diversa da quella legale); 

   b)   l’oggetto sociale; 
   c)   le attività esercitate; 
   d)   il capitale sociale; 
   e)   il legale rappresentante; 
   f)   il codice fi scale; 
   g)   la forma giuridica. 

 2. I confi di comunicano alla Banca d’Italia le modifi che che riguar-
dano quanto indicato al comma 1, lettere   a)  ,   e)  ,   f)  ,   g)   nonché lettera   d)   
ovvero il fondo consortile. 

 3. I soggetti di cui all’articolo 155, comma 6 del Testo unico comu-
nicano alla Banca d’Italia le modifi che che riguardano quanto indicato 
al comma 1, lettere   a)  ,   e)   ed   f)  . 

 4. I soggetti iscritti nella sezione dell’elenco generale prevista dal-
l’articolo 113 del Testo unico comunicano alla Banca d’Italia le modifi -
che che riguardano quanto indicato al comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  , ed   f)  . 

 5. Le comunicazioni di cui ai commi precedenti devono essere 
effettuate con il modulo VAR, riportato nell’allegato n. 9, entro trenta 
giorni dall’avvenuta modifi ca. 

 6. Le comunicazioni di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)   ed   e)   sono 
effettuate entro trenta giorni dalla delibera o, se la modifi ca è soggetta 
a iscrizione nel registro delle imprese, entro trenta giorni dalla data di 
iscrizione; nel caso di modifi che statutarie, al modulo VAR deve essere 
allegata una copia dello statuto della società dichiarato vigente dal le-
gale rappresentante, da cui risultino le relative modifi che. Nel caso di 

(24)   Non sono tenuti a effettuare le comunicazioni i confidi, i 
soggetti di cui all’articolo 155, comma 6 del Testo unico ed i soggetti 
iscritti nella sezione dell’elenco generale prevista dall’articolo 113 del 
Testo unico  

(25)  Nuova nomina, variazione di carica o cessazione. 
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modifi che di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , gli intermediari fi nanziari 
provvedono ad inviare anche una versione aggiornata del programma 
di attività previsto dagli articoli 2, comma 3, lettera   i)  , e 5, comma 3, 
lettera   f)  , del presente provvedimento. 

 7. Nell’ipotesi in cui, a seguito della modifi ca dell’oggetto sociale, 
sussistano i presupposti per una diversa rubricazione nell’ambito del-
l’elenco generale o delle sue sezioni, il soggetto interessato inoltra alla 
Banca d’Italia l’istanza di iscrizione secondo le modalità stabilite nel 
Titolo II ed indicano nell’apposito riquadro del modulo di iscrizione la 
precedente collocazione nell’elenco. 

 8. Qualora la modifi ca dell’oggetto sociale comporti l’esercizio 
dell’attività di rilascio di garanzie, gli intermediari fi nanziari inviano 
alla Banca d’Italia la documentazione di cui all’articolo 2, comma 3, 
lettera   k)  , ovvero, qualora si tratti di intermediari esteri, quella di cui al-
l’articolo 5, comma 3, lettera   g)   del presente provvedimento. Gli inter-
mediari fi nanziari inizieranno l’attività di rilascio di garanzie solo dopo 
aver ricevuto dalla Banca d’Italia la conferma dell’iscrizione sulla base 
della nuova documentazione prodotta. 

 9. In caso di perdite che possano comportare una riduzione del 
capitale sociale al di sotto del minimo richiesto per il mantenimento 
dell’iscrizione nell’elenco generale, l’intermediario fi nanziario comuni-
ca, senza indugio, il fatto alla Banca d’Italia indicando le iniziative che 
intende assumere al riguardo. 

 10. Gli intermediari fi nanziari inviano alla Banca d’Italia, con le 
modalità e nei termini previsti dalla stessa   (26)   , segnalazioni periodi-
che sulla propria situazione patrimoniale, economica e fi nanziaria. Il 
mancato invio di due segnalazioni periodiche consecutive potrà rilevare 
quale presupposto della proposta di cancellazione dell’intermediario 
dall’elenco generale ai sensi dell’articolo 111, comma 1, lettera   c)   del 
Testo unico. 

 11. Secondo quanto previsto dall’articolo 11 del decreto, gli inter-
mediari fi nanziari che esercitano l’attività di rilascio di garanzie: 

   a)   inviano alla Banca d’Italia il bilancio annuale, completo dei 
relativi allegati, entro trenta giorni dalla sua approvazione; 

   b)   assolvono l’obbligo di trasmissione della situazione dei conti 
semestrale mediante l’invio delle segnalazioni periodiche di cui al pre-
cedente comma 10; 

   c)   comunicano alla Banca d’Italia di avere accertato l’esercizio 
in via prevalente o rilevante dell’attività di rilascio di garanzie entro set-
te giorni dall’accertamento medesimo. Nella comunicazione indicano le 
iniziative intraprese per ricondurre l’attività nei limiti consentiti e tra-
smettono le deliberazioni assunte a tal fi ne dall’organo amministrativo, 
verifi cate dall’organo di controllo; 

   d)   comunicano entro sette giorni alla Banca d’Italia l’avvenuta 
riconduzione nei limiti consentiti dell’attività esercitata in via prevalen-
te o rilevante   (27)   . 

 Art. 13. 

  Sanzioni  

 1. L’inosservanza da parte dei soggetti che svolgono funzioni di 
amministrazione, direzione o controllo in un intermediario finanzia-
rio degli obblighi di comunicazione stabiliti dalle presenti disposi-
zioni ai sensi degli articoli 106, commi 6 e 7, del Testo unico nonché 
dell’obbligo di dichiarare, ricorrendone i presupposti, la decadenza 

(26)    Cfr.   Circolare Banca d’Italia n. 273 del 5 gennaio 2009. 
(27)  Secondo quanto previsto dall’articolo 11, commi 5 e 6, del 

decreto, l’attività di rilascio di garanzie deve essere ricondotta nei limiti 
consentiti entro sessanta giorni dall’accertamento dell’esercizio della 
stessa in via prevalente o rilevante. 

ovvero la sospensione degli esponenti aziendali, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 109, commi 2 e 3, del Testo unico, è sanzionata ai 
sensi dell’articolo 144 del Testo unico   (28)   . 

 TITOLO VI 

 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 Art. 14. 

  Disposizioni abrogate  

 1. Sono abrogate le seguenti disposizioni: 

   a)   Circolare UIC del 2 giugno 1995; 

   b)   Circolare UIC del 4 settembre 1996; 

   c)   Circolare UIC del 22 giugno 1998; 

   d)   Provvedimento UIC 4 giugno 1999. 

 Art. 15. 

  Disposizioni transitorie e fi nali  

 1. Le domande di iscrizione o cancellazione presentate prima della 
data di entrata in vigore del presente provvedimento restano soggette 
alla disciplina vigente prima di tale data. 

 2. Gli intermediari fi nanziari indicano negli atti e nella corrispon-
denza il numero di iscrizione nell’elenco generale e in quello speciale. 

 3. Gli intermediari fi nanziari invitano i propri esponenti ad eleg-
gere domicilio presso la sede legale dell’intermediario per tutti gli atti 
relativi alla carica, anche a norma e per gli effetti delle disposizioni del 
Testo unico. 

 4. I soggetti iscritti nella sezione dell’elenco generale di cui all’ar-
ticolo 113 del Testo unico che alla data di entrata in vigore del decreto 
esercitavano attività di assunzione di partecipazioni senza svolgere con-
giuntamente altra attività fi nanziaria nei confronti delle proprie parteci-
pate e che non sono quindi più tenuti all’iscrizione nella citata sezione 
dell’elenco generale, richiedono alla Banca d’Italia, entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, la can-
cellazione dalla sezione medesima utilizzando lo schema di domanda 
riportato nell’allegato n. 6 (modulo di cancellazione). Nel campo «Altro 
da specifi care (...)» del citato schema riportano la seguente motivazio-
ne: «Richiesta di cancellazione ai sensi dell’articolo 23, comma 4, del 
decreto ministeriale 17 febbraio 2009, n. 29». 

 5. I soggetti, diversi da quelli di cui al precedente comma 4, iscritti 
nell’elenco generale o nelle relative sezioni che, in base alle disposizio-
ni del decreto, non sono più tenuti all’iscrizione, comunicano tale circo-
stanza alla Banca d’Italia e chiedono tempestivamente la cancellazione 
dall’elenco o dalle sezioni. 

 6. Fino all’adozione di apposite disposizioni per i soggetti di cui 
all’articolo 14 del decreto, continua a trovare applicazione il provvedi-
mento UIC del 21 dicembre 2001   (29)   .   

(28)  La sanzione per il mancato rispetto delle disposizioni dell’arti-
colo 109, commi 2 e 3, del Testo unico sia applicano anche a coloro che 
svolgono funzioni di amministrazione, direzione o controllo in soggetti 
iscritti nella sezione dell’elenco generale prevista dall’articolo 113 del 
Testo unico 

(29)  Disponibile all’indirizzo http://www.bancaditalia.it (Sezione 
Vigilanza/Albi ed Elenchi Intermediari Finanziari ex art. 106 TUB e 
altri operatori/Intermediari Finanziari/Normativa). 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione n. 1096/2009 del 26 marzo 2009, recante l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano «Octalbin».    

     Nell’estratto della determinazione n. 1096/2009 del 26 marzo 2009 
relativa al medicinale per uso umano «Octalbin» pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 47 alla   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 84 del 
10 aprile 2009, vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si ri-
tiene opportuno rettifi care quanto segue: 

 dove è scritto: 

 «Eccipienti: 

 Potassio < 1,0 mmol (50 mg/ml); 

 Potassio < 2,0 mmol (200 mg/ml)», 

 leggasi: 

 «Eccipienti: 

 Potassio ≤ 1,0 mmol (50 mg/ml); 

 Potassio ≤ 2,0 mmol (200 mg/ml)».   

  09A06915

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI CAMPOBASSO

      Provvedimento concernente i marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del Regolamento recante norme sul-
la disciplina dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 150, si rende noto che la sotto indicata impresa, già assegnataria del 
marchio di identifi cazione dei metalli preziosi, ha cessato l’attività con-
nessa all’uso del marchio stesso ed è stata cancellata dal Registro degli 
assegnatari - di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251 - della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltu-
ra di Campobasso, con determinazione dirigenziale n. 4 dell’8 gennaio 
2009. 

 Marchio: 52CB. 

 Denominazione impresa: Nuova Fonderia Elfi ca S.A.S. di Squil-
letti Guido & C. 

 Indirizzo: Via Marconi, 48/50 - 86100 Campobasso.   

  09A06739  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo all’estratto recante il 257º aggiornamento del Catalogo nazionale delle armi comuni da sparo

del Ministero dell’interno      (Estratto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 51 del 3 marzo 2009)     

      Nell’estratto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , dopo il n. 17741, riportato alla 

pag. 109, e prima delle «NOTE» riportate a pag. 110, deve intendersi inserita la seguente pagina contenente i numeri 

17742 e 17743: 
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